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IL DIRIGENTE 
 
PREMESSO che: 

a) il Titolo III della Parte Seconda del D. Lgs. n.152/2006 e ss.mm.ii., come modificato con D. Lgs. n.104 
del 16.06.2017, con Legge n.120 dell’11.09.2020 e con Legge n.108 del 29.07.2021, detta norme in 
materia di impatto ambientale di determinati progetti, pubblici e privati, di interventi, impianti e opere, 
nonché disposizioni in materia di Valutazione di Impatto Ambientale per le Regioni e Province 
Autonome; 

  
b) con D.G.R.C. n.408 del 21.07.2024 avente ad oggetto “Attuazione LR n. 6/2024 – Ordinamento 

Regionale”, è stata approvata la nuova articolazione in Settori e Unità operative delle strutture 
amministrative regionali con le relative denominazioni e competenze degli Uffici; 

  
c) secondo le disposizioni del nuovo Ordinamento Regionale sopra richiamato le competenze in materia 

di valutazione di impatto ambientale sono attribuite all’Ufficio Speciale 306.00.00 “Valutazioni 
Ambientali”; 

  
d) con D.P.G.R.C. n.82 del 09.07.2025 è stato conferito l’incarico di Direttore dell’Ufficio Speciale 

“Valutazioni Ambientali”, codice 306.00.00, alla dott.ssa Simona Brancaccio; 

  
e) con D.G.R.C. n.613 del 28.12.2021, pubblicata sul BURC n. 01 del 03.01.2022, sono stati approvati i 

nuovi “Indirizzi operativi e procedurali per lo svolgimento della Valutazione di Impatto Ambientale in 
Regione Campania”; 

  
f) l’art. 10 del D. Lgs. n.152/2006 e ss.mm.ii. ha previsto, al comma 3, che “La VAS e la VIA 

comprendono le procedure di valutazione d'incidenza di cui all'articolo 5 del decreto n. 357 del 1997; 
a tal fine, il rapporto ambientale, lo studio preliminare ambientale o lo studio di impatto ambientale 
contengono gli elementi di cui all'allegato G dello stesso decreto n. 357 del 1997 e la valutazione 
dell'autorità competente si estende alle finalità di conservazione proprie della valutazione d'incidenza 
oppure dovrà dare atto degli esiti della valutazione di incidenza. Le modalità di informazione del 
pubblico danno specifica evidenza della integrazione procedurale”; 

  
g) le modalità di svolgimento della procedura di Valutazione di Incidenza in Regione Campania sono 

state da ultimo stabilite con Deliberazione della Giunta Regionale della Campania n.280 del 30 giugno 
2021; 

  
h) con D.G.R.C. n.737 del 28.12.2022, pubblicata sul BURC n.1 del 03.01.2023 sono state individuate 

le Modalità di calcolo degli oneri per le procedure di Valutazione Ambientale Strategica, Valutazione 
di Impatto Ambientale e Valutazione di Incidenza di competenza della Regione Campania; 

  
i) ai sensi dell’art. 27-bis, comma 7, del richiamato D. Lgs. n.152/2006 e ss.mm.ii. “l’autorità competente 

convoca una conferenza di servizi alla quale partecipano il proponente e tutte le Amministrazioni 
competenti o comunque potenzialmente interessate per il rilascio del provvedimento di VIA e dei titoli 
abilitativi necessari alla realizzazione e all’esercizio del progetto richiesti dal proponente. La 
conferenza di servizi è convocata in modalità sincrona e si svolge ai sensi dell’articolo 14-ter della 
legge 7 agosto 1990, n. 241; 

  
j) l’art. 28 del D. Lgs. n.152/2006 e ss.mm.ii. detta disposizioni in materia di monitoraggio e di verifica di 

ottemperanza delle condizioni ambientali contenute nel decreto VIA; 
 
 
CONSIDERATO che: 

a) con nota acquisita agli atti della Regione Campania al prot. reg. n.600468 del 12.12.2023 la Società 
E-Way BETA S.r.l. con sede legale in Piazza San Lorenzo in Lucina, n.4 – 00186 Roma (RM) – 
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C.F./partita I.V.A.: 17171281003, ha formulato istanza per il rilascio del Provvedimento Autorizzatorio 
Unico Regionale ai sensi dell’art. 27-bis del D. Lgs. n.152/2006 per il progetto denominato 
“Costruzione ed esercizio di un impianto eolico costituito da 3 aerogeneratori ed opere di connessione 
annesse, di potenza totale pari a 18 MW, sito tra i Comuni di Savignano Irpino (AV) ed Ariano Irpino 
(AV), denominato "Morcinone"”, codice procedimento CUP 9814; 

  
b) ai sensi di quanto previsto dal comma 2 dell’art.27-bis del D.Lgs. n.152/2006 e ss.mm.ii., con nota 

prot. n.622269 del 28/12/2023 dell’Ufficio Speciale 60.12.00 “Valutazioni Ambientali” della Regione 
Campania (oggi Ufficio Speciale 306.00.00 “Valutazioni Ambientali” della Regione Campania) è stata 
trasmessa a tutti gli Enti e le Amministrazioni potenzialmente interessati allo svolgimento del 
procedimento la comunicazione dell’avvenuta pubblicazione sulle pagine web del portale informatico 
della Regione Campania dedicate alle valutazioni ambientali (V.I.A.-V.I.-V.A.S.) della 
documentazione trasmessa dalla Società proponente in relazione all'istanza presentata, indicando 
tempi e modalità per la verifica dell’adeguatezza e della completezza della detta documentazione per 
i profili di rispettiva competenza; 

  
c) ai sensi di quanto previsto dal comma 4 dell’art.27-bis del D.Lgs. n.152/2006 e ss.mm.ii., con nota 

prot. n.373777 del 30/07/2024 dell’Ufficio Speciale 60.12.00 “Valutazioni Ambientali” della Regione 
Campania (oggi Ufficio Speciale 306.00.00 “Valutazioni Ambientali” della Regione Campania), 
trasmessa a tutti i soggetti coinvolti nel procedimento, è stata data comunicazione dell’avvenuta 
pubblicazione sulle pagine web del portale informatico della Regione Campania dedicate alle 
valutazioni ambientali (V.I.A.-V.I.-V.A.S.), in data 29/07/2024, dell’Avviso di cui all’articolo 23, comma 
1, lettera e) del detto decreto legislativo, rappresentando che: 

-   entro il termine di 30 giorni dalla data di pubblicazione dell’Avviso gli interessati avrebbero 
potuto presentare osservazioni inerenti all'intervento di che trattasi; 

-  i soggetti in indirizzo avrebbero potuto far pervenire, entro 20 giorni decorrenti dalla scadenza 
fissata per la trasmissione delle osservazioni da parte degli interessati, proprie eventuali 
richieste di integrazioni nel merito dei contenuti della documentazione pubblicata inerenti agli 
aspetti di rispettiva competenza; 

-  le Amministrazioni comunali territorialmente interessate avrebbero dovuto procedere alla 
pubblicazione dell'Avviso sul proprio Albo Pretorio informatico; 

  
d) nel termine di 30 giorni indicato nella nota prot. n.373777/2024 non sono pervenute osservazioni del 

pubblico interessato in relazione alla procedura di Valutazione di Impatto Ambientale integrata con la 
Valutazione di Incidenza (Verifica preliminare_Screening) inerente al progetto in argomento; 

  
e) entro la scadenza indicata al comma 5 dell’art.27-bis del D.Lgs. n.152/2006 e ss.mm.ii., con nota prot. 

n.450186 del 26/09/2024 dell’Ufficio Speciale 60.12.00 “Valutazioni Ambientali” della Regione 
Campania (oggi Ufficio Speciale 306.00.00 “Valutazioni Ambientali” della Regione Campania), inviata 
a mezzo posta elettronica certificata alla Società proponente e, per conoscenza, a tutti i soggetti 
coinvolti nel procedimento, sono state trasmesse, come previsto dal paragrafo 7.2.2, punto 7) degli 
“Indirizzi operativi e procedurali per lo svolgimento della valutazione di impatto ambientale in Regione 
Campania”, approvati con Deliberazione della Giunta Regionale della Campania n.613 del 28 
dicembre 2021, le richieste di integrazioni/osservazioni formulate dai soggetti coinvolti nel 
procedimento, comprensive di quelle formulate nell’ambito dell’istruttoria tecnica di Valutazione di 
Impatto Ambientale integrata con la Valutazione di Incidenza (Verifica preliminare_Screening); 

  
f) con la soprarichiamata nota prot. n.450186/2024 è stato richiesto alla Società proponente, E-Way 

BETA S.r.l., di trasmettere all’Ufficio Speciale 60.12.00 “Valutazioni Ambientali” della Regione 
Campania (oggi Ufficio Speciale 306.00.00 “Valutazioni Ambientali” della Regione Campania), ed ai 
soggetti coinvolti nel procedimento, entro il termine di giorni 30 dalla ricezione della stessa, la 
documentazione di puntuale riscontro alle osservazioni ed alle richieste di integrazioni e chiarimenti 
nella stessa riportate, ferma restando la possibilità per il proponente di formulare, ai sensi di quanto 
previsto dal comma 5 del D.Lgs. n.152/2006 e ss.mm.ii., ove ritenuto necessario, richiesta motivata 
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di sospensione dei termini per la presentazione della documentazione integrativa, in ogni caso per 
una sola volta e per un periodo non superiore a centottanta giorni; 

  
g) con comunicazione trasmessa a mezzo posta elettronica certificata in data 25/10/2024, la Società E-

Way BETA S.r.l. ha formulato all’Ufficio Speciale 60.12.00 “Valutazioni Ambientali” della Regione 
Campania (oggi Ufficio Speciale 306.00.00 “Valutazioni Ambientali” della Regione Campania) 
richiesta motivata di sospensione, per un periodo di 180 giorni, dei termini indicati nella nota prot. 
n.450186/2024 per l'invio della documentazione di riscontro alle richieste di chiarimenti ed integrazioni 
nella stessa riportate; 

  
h) con nota prot. n.508333 del 28/10/2024 dell’Ufficio Speciale 60.12.00 “Valutazioni Ambientali” della 

Regione Campania (oggi Ufficio Speciale 306.00.00 “Valutazioni Ambientali” della Regione 
Campania) è stato comunicato alla Società E-Way BETA S.r.l. e, per conoscenza, a tutti i soggetti 
coinvolti nel procedimento, l’accoglimento della richiesta di sospensione dei termini per l’invio del 
riscontro alla richiesta di chiarimenti ed integrazioni formulata con la nota prot. n.450186/2024; 

  
i) in data 16/04/2025, con n.194168, è stata acquisita al protocollo regionale la documentazione 

trasmessa all’Ufficio Speciale 60.12.00 “Valutazioni Ambientali” della Regione Campania (oggi Ufficio 
Speciale 306.00.00 “Valutazioni Ambientali” della Regione Campania) dalla Società E-Way BETA 
S.r.l. in riscontro alla richiesta di chiarimenti ed integrazioni formulata con la nota prot. n.450186/2024; 

  
j) ai sensi dell’art. 27-bis, comma 5, del D. Lgs n.152/2006 e ss.mm.ii. la documentazione di riscontro 

alla richiesta di chiarimenti ed integrazioni formulata con la nota prot. n.450186/2024 è stata 
pubblicata sulle pagine web del portale informatico della Regione Campania dedicate alle valutazioni 
ambientali (V.I.A.-V.I.-V.A.S.); 

  
k) in data 18/04/2025 è stato pubblicato sulle pagine web del portale informatico della Regione 

Campania dedicate alle valutazioni ambientali (V.I.A.-V.I.-V.A.S.) l’Avviso per la nuova consultazione 
del pubblico prevista dall’art. 27-bis, comma 5, del D.Lgs. n.152/2006 e ss.mm.ii.; 

  
l) nel termine di quindici giorni dalla data di pubblicazione del nuovo Avviso, previsto dal comma 5 

dell’art.27-bis del D.Lgs. n.152/2006 e ss.mm.ii., non sono pervenute dal pubblico interessato 
osservazioni in relazione alla procedura di Valutazione di Impatto Ambientale integrata con la 
Valutazione di Incidenza (Verifica preliminare_Screening) inerente al progetto in argomento; 

  

  
ATTESO che: 

a) con nota prot. n.211432 del 28.04.2025 dell’Ufficio Speciale 60.12.00 “Valutazioni Ambientali” della 
Regione Campania (oggi Ufficio Speciale 306.00.00 “Valutazioni Ambientali” della Regione 
Campania) è stata indetta la Conferenza di Servizi di cui all’art. 27-bis del D. Lgs. n.152/2006 e 
ss.mm.ii. ed all’art. 14-ter della L. n.241/1990 e ss.mm.ii., le cui sedute si sono tenute in data 
04.07.2025, 01.10.2025 e 29.10.2025, con relativi resoconti pubblicati sulle pagine web del portale 
informatico della Regione Campania dedicato alle valutazioni ambientali (V.I.A.-V.I.-V.A.S.); 

  
b) con nota prot. n.147762 del 21.03.2024 la U.O.D.50.06.07 “Gestione delle risorse naturali protette – 

Tutela e salvaguardia dell’habitat marino e costiero – Parchi e riserve naturali” della Regione 
Campania (oggi U.O.S. 213.02.02 “Tutela e salvaguardia ambientale. Coordinamento, monitoraggio 
e supporto agli Enti Parco Regionale e Riserve Naturali Regionali – Parchi Regionali e Riserve Marine, 
conservazione, tutela e valorizzazione della biodiversità, dei Siti della Rete Natura 2000”), in qualità 
di soggetto responsabile della gestione della Zona di Protezione Speciale identificata dal codice 
IT8040022 “Boschi e sorgenti della Baronia”, come individuato con Deliberazione della Giunta 
Regionale della Campania n.684 del 30 dicembre 2019, ha trasmesso all’Ufficio Speciale 60.12.00 
“Valutazioni Ambientali” della Regione Campania(oggi Ufficio Speciale 306.00.00 “Valutazioni 
Ambientali” della Regione Campania) il pronunciamento (“Sentito”) di propria competenza in materia 
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di Valutazione di Incidenza (Verifica preliminare_Screening), reso ai sensi di quanto previsto dal 
D.P.R. n.357/97 e s.m.i., dalle “Linee guida nazionali per la Valutazione di Incidenza (VIncA) – 
Direttiva 92/43/CEE “Habitat” Art.6, paragrafi 3 e 4” adottate con Intesa del 28 novembre 2019 ai sensi 
ai sensi dell’articolo 8, comma 6, della legge 5 giugno 2003, n.131, tra il Governo, le Regioni e le 
Province autonome di Trento e Bolzano e dalle “Linee guida e criteri di indirizzo per la Valutazione di 
Incidenza in Regione Campania” approvate con Deliberazione della Giunta Regionale della Campania 
n.280 del 30 giugno 2021, formulando parere favorevole con raccomandazioni in merito al progetto in 
argomento; 

  
c) con successiva nota prot. n.432431 del 04.09.2025, la U.O.D. 50.06.07 “Gestione delle risorse naturali 

protette – Tutela e salvaguardia dell’habitat marino e costiero – Parchi e riserve naturali” (oggi U.O.S. 
213.02.02 “Tutela e salvaguardia ambientale. Coordinamento, monitoraggio e supporto agli Enti 
Parco Regionale e Riserve Naturali Regionali – Parchi Regionali e Riserve Marine, conservazione, 
tutela e valorizzazione della biodiversità, dei Siti della Rete Natura 2000”), tenendo conto di quanto 
disposto con l’intervenuta D.G.R.C. n.617 del 14.11.2024 recante “Adozione delle Misure di 
Conservazione e dei Piani di Gestione dei Siti Natura 2000 comprensivi di cartografia redatti 
nell’ambito del servizio finanziato dal Programma di Sviluppo Rurale (PSR) 2014-2020 della Regione 
Campania”, ha confermato il proprio pronunciamento favorevole precedentemente reso in relazione 
al progetto in argomento con propria nota prot. n.147762/2024, estendendolo anche in relazione 
all’ulteriore Sito della Rete Natura 2000 identificato dal codice IT8020004 - Zona Speciale di 
Conservazione “Bosco di Castelfranco in Miscano” e formulando nuove raccomandazioni; 

  

  
RILEVATO che: 

a) la scheda istruttoria con proposta di parere inerente alla procedura di Valutazione di Impatto 
Ambientale integrata con la Valutazione di Incidenza (Verifica preliminare_Screening), predisposta 
dall’ing. Simone Aversa e dal dott. Sergio Scalfati, funzionari dell’Ufficio Speciale 60.12.00 
“Valutazioni Ambientali” della Regione Campania (oggi Ufficio Speciale 306.00.00 “Valutazioni 
Ambientali” della Regione Campania), allegata al presente provvedimento quale parte integrante e 
sostanziale dello stesso, è stata illustrata dagli istruttori tecnici e posta agli atti del procedimento nel 
corso della seduta della Conferenza di Servizi del 29.10.2025; 

  
b) l’Autorità competente per la Valutazione di Impatto Ambientale e per la Valutazione di Incidenza in 

sede regionale, sulla scorta della proposta di parere formulata dagli istruttori e delle motivazioni poste 
alla base della stessa, come esposte nel corso della seduta di Conferenza di Servizi del 29.10.2025 
e riportate nella scheda istruttoria allegata al presente provvedimento, ha espresso, relativamente al 
progetto denominato “Costruzione ed esercizio di un impianto eolico costituito da 3 aerogeneratori ed 
opere di connessione annesse, di potenza totale pari a 18 MW, sito tra i Comuni di Savignano Irpino 
(AV) ed Ariano Irpino (AV), denominato "Morcinone"”, come rimodulato nel corso del procedimento, 
parere favorevole di Valutazione di Impatto Ambientale integrata con la Valutazione di Incidenza 
(Verifica preliminare_Screening), con esclusione della necessità di esperimento della procedura di 
Valutazione di Incidenza Appropriata, con le seguenti condizioni ambientali da considerare aggiuntive 
rispetto agli accorgimenti ed alle misure di mitigazione degli impatti ambientali riportati nello Studio di 
Impatto Ambientale (elaborato denominato EO.SAV01.PD.SIA.01 “Studio Impatto 
Ambientale”_Rev.1_02/2025), nel Modulo per lo Screening di Incidenza (elaborato denominato 
EO.SAV01.PD.SIN. SIA.01 “Format di screening VIncA”_Rev.01_09/2025), negli ulteriori elaborati 
negli stessi richiamati e nei resoconti delle riunioni della Conferenza di Servizi tenutesi in data 4 luglio 
2025 e 1 ottobre 2025: 

1 Macrofase POST OPERAM (fase di esercizio) 

2 
Numero 

Condizione 
1 

3 Ambito di 
applicazione 

Ambito di applicazione della condizione ambientale: 
➢ Misure di mitigazione 
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4 
Oggetto della 

condizione 

Gli aerogeneratori autorizzati dovranno essere equipaggiati con 
sistemi di rilevazione e prevenzione del rischio di collisione di 
esemplari di specie ornitiche e chirotteri, rispettando le seguenti 
indicazioni tecnico-operative: 
- il settaggio dei sistemi di rilevazione dovrà essere focalizzato sulle 
specie bersaglio individuate ad opera di professionisti con adeguata 
competenza in materia di ornitofauna e chirotterofauna e dovrà 
prevedere il coinvolgimento di tecnici con adeguata competenza sul 
funzionamento dei dispositivi SOD utilizzati; 
- le specie bersaglio dovranno essere individuate, tra quelle di 
interesse conservazionistico, sulla base degli esiti delle rilevazioni 
condotte nell'ambito delle specifiche attività di monitoraggio 
faunistico ex-ante, comprendendo, comunque, tutte le specie di 
ornitofauna e chirotterofauna di interesse conservazionistico 
indicate in pubblicazioni specialistiche disponibili per l’area di 
interesse (ivi compresi i Piani di Gestione dei Siti della Rete Natura 
2000 identificati dai codici IT8040022 - Zona di Protezione Speciale 
“Boschi e sorgenti della Baronia” ed IT8020004 - Zona Speciale di 
Conservazione “Bosco di Castelfranco in Miscano”, approvati con 
D.G.R.C. n.617 del 14 novembre 2024) la cui presenza nell’area di 
progetto non può essere esclusa sulla base di considerazioni 
inerenti alla fenologia ed all’ecologia; 
- i sistemi di rilevamento e prevenzione del rischio di collisione 
dovranno essere disposti in numero e posizionamento adeguati a 
garantirne la massima efficacia in relazione alle specie bersaglio 
individuate; 
- tutti i moduli di rilevamento e prevenzione del rischio di collisione 
di esemplari dell’ornitofauna dovranno essere allestiti con due 
sistemi anticollisione: emissioni acustiche finalizzate 
all’allontanamento degli esemplari di specie bersaglio rilevati ed in 
rotta di collisione e successivo impulso di arresto della turbina eolica 
ove necessario per prevenire l’impatto; 
- tutti i moduli di rilevamento e prevenzione del rischio di collisione 
di esemplari della chirotterofauna dovranno essere allestiti con il 
sistema anticollisione di arresto delle turbine ove necessario per 
prevenire l'impatto;   
- i sistemi in argomento dovranno essere attivati sin dall’entrata in 
esercizio dell’impianto e le credenziali di accesso (Analyzer) alla 
piattaforma online specifica di analisi dei dati, come anche i 
parametri di taratura di ogni modulo, dovranno essere comunicati 
all’Ufficio Speciale 306.00.00 “Valutazioni Ambientali” della 
Regione Campania; 
- in caso di malfunzionamento/avaria di uno o più dei dispositivi 
installati, gli aerogeneratori per i quali, conseguentemente, non può 
più essere garantito l’efficace funzionamento del sistema di 
prevenzione delle collisioni dovranno essere arrestati fino alla 
risoluzione del problema; 
- in caso di impatti ambientali inattesi (collisione di esemplari di 
rilevante interesse conservazionistico con le pale degli 
aerogeneratori) dovranno essere intraprese adeguate misure 
correttive (riduzione della velocità di rotazione o arresto preventivo 
degli aerogeneratori in periodi temporali o condizioni ambientali 
particolarmente critici in relazione al rischio); 
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- al fine di consentire la consultazione dei dati ambientali rilevati da 
parte di soggetti pubblici e privati interessati, dovranno essere 
pubblicati, su una pagina web dedicata, report semestrali dei 
fenomeni rilevati dai sistemi in argomento e delle azioni correttive 
intraprese in caso di rilevamento di impatti ambientali inattesi 
(elaborati a cura di tecnici con adeguata competenza in materia di 
ornitofauna e chirotterofauna).  
La condizione sarà ottemperata con la trasmissione delle 
credenziali di accesso alla piattaforma e del link in cui saranno 
pubblicati i report semestrali all’Ufficio Speciale 306.00.00 
“Valutazioni Ambientali” della Regione Campania che provvederà 
alla pubblicazione dei report nella pagina dedicata al procedimento. 

5 Termine per 
l’avvio della 
Verifica di 

Ottemperanza 

POST-OPERAM (fase di esercizio) 

6 Soggetto di cui 
all’art. 28 comma 

2 del Dlgs 
152/2006 

individuato per la 
verifica di 

ottemperanza 

Ufficio Speciale 306.00.00 “Valutazioni Ambientali” della Regione 
Campania 

 

1 Macrofase ANTE OPERAM (fase di cantierizzazione) 
POST OPERAM (fase di esercizio) 

2 Numero 
Condizione 

2 

3 Ambito di 
applicazione 

Ambito di applicazione della condizione ambientale: 
➢ Monitoraggio ambientale 

4 
Oggetto della 

condizione 

Con riferimento alle attività di monitoraggio descritte nell’elaborato 
denominato EO.SAV01.PD.SIA.03 “Piano di Monitoraggio 
Ambientale”_rev.01_04/2025, le stesse dovranno essere integrate 
con quelle di seguito indicate: 
- relativamente ai previsti interventi di ripristino della copertura 
vegetale naturale e/o coltivata sulle aree interessate dalla 
realizzazione di opere temporanee (piazzole temporanee per il 
montaggio, allargamenti stradali ed aree di manovra, aree di cantiere 
e di deposito temporaneo di materiali), come descritti nello Studio di 
Impatto Ambientale (elaborato denominato EO.SAV01.PD.SIA.01 
“Studio Impatto Ambientale”_Rev.1_02/2025)  e nell’elaborato 
denominato EO.SAV01.PD.SIN.SIA.03 “Ripristino ambientale post 
cantiere”_rev.01_02/2025, dovrà essere prevista l’acquisizione di 
documentazione fotografica dello stato ex ante e della situazione 
rilevata a sei mesi, un anno, due anni e tre anni dalla conclusione dei 
lavori (smantellamento opere temporanee), comprensiva anche di 
ripresa video dall’alto di adeguato dettaglio con impiego di drone; 
- relativamente alle piazzole definitive degli aerogeneratori 
autorizzati, dovrà essere prevista acquisizione di documentazione 
fotografica dello stato ex ante e della situazione rilevata a sei mesi, 
un anno, due anni e tre anni dalla conclusione dei lavori, comprensiva 
anche di ripresa dall’alto di adeguato dettaglio con impiego di drone, 
dalla quale dovrà risultare il completo ripristino dello stato ex-ante; 
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- gli interventi di ripristino ambientale descritti, anche mediante 
localizzazione grafica su ortofoto e documentazione fotografica, nei 
paragrafi 9.2.1.3.1, 9.2.1.3.2, 9.2.1.3.3, 9.2.1.3.4, 9.2.1.3.5, 9.2.1.3.6 
e 9.2.1.3.7 dello Studio di Impatto Ambientale revisionato (elaborato 
denominato EO.SAV01.PD.SIA.01 “Studio di Impatto 
Ambientale”_rev.01_02/2025) dovranno essere dettagliatamente 
documentati mediante idonea rappresentazione fotografica, e ripresa 
dall’alto di adeguato dettaglio con impiego di drone, dello stato ante-
operam della vegetazione nelle aree di originaria ubicazione e dello 
stato ante-operam e post-operam della vegetazione nelle aree 
interessate dagli interventi di ripristino;   
- relativamente al monitoraggio degli impatti sulla componente 
ambientale “Fauna”, in merito al fenomeno “mortalità da collisione” 
per esemplari di ornitofauna e chirotterofauna, dovrà essere prevista, 
per tutto il periodo di esercizio dell’impianto, specifica attività 
consistente nell’analisi e nella produzione di report annuali inerenti 
alle risultanze dei rilevamenti in continuo eseguiti mediante i sistemi 
di rilevamento e prevenzione del rischio di collisione di cui alla 
condizione ambientale n.1 (attività da affidarsi preferibilmente a 
soggetto terzo indipendente). 
La condizione sarà ottemperata con la trasmissione all’Ufficio 
Speciale 306.00.00 “Valutazioni Ambientali” della Regione Campania 
di report annuali inerenti agli esiti delle attività di monitoraggio 
previste dal Programma di Monitoraggio Ambientale, comprensive di 
quelle sopra indicate. 

5 Termine per 
l’avvio della 
Verifica di 

Ottemperanza 

ANTE-OPERAM (adeguamento del Programma di Monitoraggio 
Ambientale) 
CORSO D’OPERA e POST-OPERAM (invio dei report annuali) 

6 Soggetto di cui 
all’art. 28 comma 

2 del Dlgs 
152/2006 

individuato per la 
verifica di 

ottemperanza 

Ufficio Speciale 306.00.00 “Valutazioni Ambientali” della Regione 
Campania 

  
c) con nota prot. n.594406 del 05.11.2025 l’Ufficio Speciale 306.00.00 “Valutazioni Ambientali” della 

Regione Campania ha comunicato l’avvenuta pubblicazione del resoconto della riunione del 
29.10.2025 in uno con la Bozza del Rapporto Finale prevista dalla D.G.R.C. n.613/2021, contenente, 
tra gli altri, il parere inerente alla procedura di Valutazione di Impatto Ambientale integrata con la 
Valutazione di Incidenza (Verifica preliminare_Screening), rappresentando che, entro il termine di 
dieci giorni dalla ricezione della nota, la Società proponente e tutti i soggetti coinvolti nel procedimento 
avrebbero potuto far pervenire all’Ufficio Speciale 306.00.00 “Valutazioni Ambientali” della Regione 
Campania proprie eventuali osservazioni sui contenuti dei pronunciamenti allegati alla Bozza di 
Rapporto Finale; 
  

d) entro il termine indicato con la nota prot. n. 594406/2025 non sono pervenute all’Ufficio Speciale 
306.00.00 “Valutazioni Ambientali” della Regione Campania osservazioni sui contenuti dei 
pronunciamenti allegati alla Bozza di Rapporto Finale, ivi compreso il pronunciamento conclusivo 
della Procedura di Valutazione di Impatto Ambientale integrata con la Valutazione di Incidenza 
(Verifica preliminare_Screening);  
  

fonte: http://burc.regione.campania.it

 n. 84 del  24 Novembre 2025



 

 

 

 

e) la Società E-Way BETA S.r.l. ha regolarmente provveduto alla corresponsione degli oneri istruttori 
per la procedura di Valutazione di Impatto Ambientale integrata con la Valutazione di Incidenza 
(Verifica preliminare_Screening), come determinati con D.G.R.C. n.737/2022, mediante pagamento 
tramite il sistema telematico PagoPA (la cui ricevuta è agli atti dell’Ufficio Speciale 306.00.00 
“Valutazioni Ambientali” della Regione Campania); 

  

  
RITENUTO, per quanto sopra esposto: 

a) di dover provvedere all’emanazione del provvedimento conclusivo della procedura di Valutazione di 
Impatto Ambientale integrata con la Valutazione di Incidenza (Verifica preliminare_Screening), da 
allegare al Rapporto Finale dei lavori della Conferenza di Servizi indetta con la nota prot. 
n.211432/2024, secondo quanto previsto dalla Deliberazione della Giunta Regionale della Campania 
n.613 del 28.12.2021; 

  
b) di dover fissare, ai sensi dell’art. 25, comma 5, del D.Lgs. n.152/2006 e ss.mm.ii. in anni 5 (cinque) la 

durata dell’efficacia temporale del presente provvedimento, come richiesto dalla Società proponente 
nell’ambito dell’istanza presentata (acquisita al prot. reg. con il n.600468 in data 12.12.2023); 

  

  
VISTI: 

- il D.P.R. n.357/1997 e s.m.i.; 
- il D.Lgs. n.152/2006 e ss.mm.ii.; 
- la D.G.R.C. n.684 del 30.12.2019; 
- la D.G.R.C. n.280 del 30.06.2021; 
- la D.G.R.C. n.613 del 28.12.2021; 
- la D.G.R.C. n.737 del 28.12.2022; 
- la D.G.R.C. n.408 del 21.07.2024; 
- la D.G.R.C. n.617 del 14.11.2024; 
- il D.P.G.R. n.82 del 09.07.2025; 

  

  
alla stregua dell'istruttoria tecnica compiuta dall’ing. Simone Aversa e dal dott. Sergio Scalfati e 
dell’istruttoria amministrativa compiuta dall’Ufficio Speciale 306.00.00 “Valutazioni Ambientali” della 
Regione Campania 

  
DECRETA 

  
per i motivi espressi in narrativa e che qui si intendono integralmente riportati e trascritti: 
  

1. di esprimere, relativamente al progetto denominato “Costruzione ed esercizio di un impianto eolico 
costituito da 3 aerogeneratori ed opere di connessione annesse, di potenza totale pari a 18 MW, sito 
tra i Comuni di Savignano Irpino (AV) ed Ariano Irpino (AV), denominato "Morcinone"”, proposto dalla 
Società E-Way BETA S.r.l., con sede legale in Piazza San Lorenzo in Lucina, n.4 – 00186 Roma (RM) 
– C.F./partita I.V.A.: 17171281003, come rimodulato nel corso del procedimento, parere favorevole di 
Valutazione di Impatto Ambientale integrata con la Valutazione di Incidenza (Verifica 
preliminare_Screening), con esclusione della necessità di esperimento della procedura di Valutazione 
di Incidenza Appropriata, con le seguenti condizioni ambientali da considerare aggiuntive rispetto agli 
accorgimenti ed alle misure di mitigazione degli impatti ambientali riportati nello Studio di Impatto 
Ambientale (elaborato denominato EO.SAV01.PD.SIA.01 “Studio Impatto Ambientale”_Rev.1 
_02/2025), nel Modulo per lo Screening di Incidenza (elaborato denominato EO.SAV01.PD.SIN. 
SIA.01 “Format di screening VIncA”_Rev.01_09/2025), negli ulteriori elaborati negli stessi richiamati 
e nei resoconti delle riunioni della Conferenza di Servizi tenutesi in data 4 luglio 2025 e 1 ottobre 
2025: 
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1 Macrofase POST OPERAM (fase di esercizio) 

2 
Numero 

Condizione 
1 

3 Ambito di 
applicazione 

Ambito di applicazione della condizione ambientale: 
➢ Misure di mitigazione 

4 
Oggetto della 

condizione 

Gli aerogeneratori autorizzati dovranno essere equipaggiati con 
sistemi di rilevazione e prevenzione del rischio di collisione di 
esemplari di specie ornitiche e chirotteri, rispettando le seguenti 
indicazioni tecnico-operative: 
- il settaggio dei sistemi di rilevazione dovrà essere focalizzato sulle 
specie bersaglio individuate ad opera di professionisti con adeguata 
competenza in materia di ornitofauna e chirotterofauna e dovrà 
prevedere il coinvolgimento di tecnici con adeguata competenza sul 
funzionamento dei dispositivi SOD utilizzati; 
- le specie bersaglio dovranno essere individuate, tra quelle di 
interesse conservazionistico, sulla base degli esiti delle rilevazioni 
condotte nell'ambito delle specifiche attività di monitoraggio 
faunistico ex-ante, comprendendo, comunque, tutte le specie di 
ornitofauna e chirotterofauna di interesse conservazionistico 
indicate in pubblicazioni specialistiche disponibili per l’area di 
interesse (ivi compresi i Piani di Gestione dei Siti della Rete Natura 
2000 identificati dai codici IT8040022 - Zona di Protezione Speciale 
“Boschi e sorgenti della Baronia” ed IT8020004 - Zona Speciale di 
Conservazione “Bosco di Castelfranco in Miscano”, approvati con 
D.G.R.C. n.617 del 14 novembre 2024) la cui presenza nell’area di 
progetto non può essere esclusa sulla base di considerazioni 
inerenti alla fenologia ed all’ecologia; 
- i sistemi di rilevamento e prevenzione del rischio di collisione 
dovranno essere disposti in numero e posizionamento adeguati a 
garantirne la massima efficacia in relazione alle specie bersaglio 
individuate; 
- tutti i moduli di rilevamento e prevenzione del rischio di collisione 
di esemplari dell’ornitofauna dovranno essere allestiti con due 
sistemi anticollisione: emissioni acustiche finalizzate 
all’allontanamento degli esemplari di specie bersaglio rilevati ed in 
rotta di collisione e successivo impulso di arresto della turbina eolica 
ove necessario per prevenire l’impatto; 
- tutti i moduli di rilevamento e prevenzione del rischio di collisione 
di esemplari della chirotterofauna dovranno essere allestiti con il 
sistema anticollisione di arresto delle turbine ove necessario per 
prevenire l'impatto;   
- i sistemi in argomento dovranno essere attivati sin dall’entrata in 
esercizio dell’impianto e le credenziali di accesso (Analyzer) alla 
piattaforma online specifica di analisi dei dati, come anche i 
parametri di taratura di ogni modulo, dovranno essere comunicati 
all’Ufficio Speciale 306.00.00 “Valutazioni Ambientali” della Regione 
Campania; 
- in caso di malfunzionamento/avaria di uno o più dei dispositivi 
installati, gli aerogeneratori per i quali, conseguentemente, non può 
più essere garantito l’efficace funzionamento del sistema di 
prevenzione delle collisioni dovranno essere arrestati fino alla 
risoluzione del problema; 
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- in caso di impatti ambientali inattesi (collisione di esemplari di 
rilevante interesse conservazionistico con le pale degli 
aerogeneratori) dovranno essere intraprese adeguate misure 
correttive (riduzione della velocità di rotazione o arresto preventivo 
degli aerogeneratori in periodi temporali o condizioni ambientali 
particolarmente critici in relazione al rischio); 
- al fine di consentire la consultazione dei dati ambientali rilevati da 
parte di soggetti pubblici e privati interessati, dovranno essere 
pubblicati, su una pagina web dedicata, report semestrali dei 
fenomeni rilevati dai sistemi in argomento e delle azioni correttive 
intraprese in caso di rilevamento di impatti ambientali inattesi 
(elaborati a cura di tecnici con adeguata competenza in materia di 
ornitofauna e chirotterofauna).  
La condizione sarà ottemperata con la trasmissione delle credenziali 
di accesso alla piattaforma e del link in cui saranno pubblicati i report 
semestrali all’Ufficio Speciale 306.00.00 “Valutazioni Ambientali” 
della Regione Campania che provvederà alla pubblicazione dei 
report nella pagina dedicata al procedimento. 

5 Termine per 
l’avvio della 
Verifica di 

Ottemperanza 

POST-OPERAM (fase di esercizio) 

6 Soggetto di cui 
all’art. 28 comma 

2 del Dlgs 
152/2006 

individuato per la 
verifica di 

ottemperanza 

Ufficio Speciale 306.00.00 “Valutazioni Ambientali” della Regione 
Campania 

 

1 Macrofase ANTE OPERAM (fase di cantierizzazione) 
POST OPERAM (fase di esercizio) 

2 Numero 
Condizione 

2 

3 Ambito di 
applicazione 

Ambito di applicazione della condizione ambientale: 
➢ Monitoraggio ambientale 

4 
Oggetto della 

condizione 

Con riferimento alle attività di monitoraggio descritte nell’elaborato 
denominato EO.SAV01.PD.SIA.03 “Piano di Monitoraggio 
Ambientale”_rev.01_04/2025, le stesse dovranno essere integrate con 
quelle di seguito indicate: 
- relativamente ai previsti interventi di ripristino della copertura 
vegetale naturale e/o coltivata sulle aree interessate dalla 
realizzazione di opere temporanee (piazzole temporanee per il 
montaggio, allargamenti stradali ed aree di manovra, aree di cantiere 
e di deposito temporaneo di materiali), come descritti nello Studio di 
Impatto Ambientale (elaborato denominato EO.SAV01.PD.SIA.01 
“Studio Impatto Ambientale”_Rev.1_02/2025)  e nell’elaborato 
denominato EO.SAV01.PD.SIN.SIA.03 “Ripristino ambientale post 
cantiere”_rev.01_02/2025, dovrà essere prevista l’acquisizione di 
documentazione fotografica dello stato ex ante e della situazione 
rilevata a sei mesi, un anno, due anni e tre anni dalla conclusione dei 
lavori (smantellamento opere temporanee), comprensiva anche di 
ripresa video dall’alto di adeguato dettaglio con impiego di drone; 
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- relativamente alle piazzole definitive degli aerogeneratori autorizzati, 
dovrà essere prevista acquisizione di documentazione fotografica 
dello stato ex ante e della situazione rilevata a sei mesi, un anno, due 
anni e tre anni dalla conclusione dei lavori, comprensiva anche di 
ripresa dall’alto di adeguato dettaglio con impiego di drone, dalla quale 
dovrà risultare il completo ripristino dello stato ex-ante; 
- gli interventi di ripristino ambientale descritti, anche mediante 
localizzazione grafica su ortofoto e documentazione fotografica, nei 
paragrafi 9.2.1.3.1, 9.2.1.3.2, 9.2.1.3.3, 9.2.1.3.4, 9.2.1.3.5, 9.2.1.3.6 
e 9.2.1.3.7 dello Studio di Impatto Ambientale revisionato (elaborato 
denominato EO.SAV01.PD.SIA.01 “Studio di Impatto 
Ambientale”_rev.01_02/2025) dovranno essere dettagliatamente 
documentati mediante idonea rappresentazione fotografica, e ripresa 
dall’alto di adeguato dettaglio con impiego di drone, dello stato ante-
operam della vegetazione nelle aree di originaria ubicazione e dello 
stato ante-operam e post-operam della vegetazione nelle aree 
interessate dagli interventi di ripristino;   
- relativamente al monitoraggio degli impatti sulla componente 
ambientale “Fauna”, in merito al fenomeno “mortalità da collisione” per 
esemplari di ornitofauna e chirotterofauna, dovrà essere prevista, per 
tutto il periodo di esercizio dell’impianto, specifica attività consistente 
nell’analisi e nella produzione di report annuali inerenti alle risultanze 
dei rilevamenti in continuo eseguiti mediante i sistemi di rilevamento e 
prevenzione del rischio di collisione di cui alla condizione ambientale 
n.1 (attività da affidarsi preferibilmente a soggetto terzo indipendente). 
La condizione sarà ottemperata con la trasmissione all’Ufficio Speciale 
306.00.00 “Valutazioni Ambientali” della Regione Campania di report 
annuali inerenti agli esiti delle attività di monitoraggio previste dal 
Programma di Monitoraggio Ambientale, comprensive di quelle sopra 
indicate. 

5 Termine per 
l’avvio della 
Verifica di 

Ottemperanza 

ANTE-OPERAM (adeguamento del Programma di Monitoraggio 
Ambientale) 
CORSO D’OPERA e POST-OPERAM (invio dei report annuali) 

6 Soggetto di cui 
all’art. 28 comma 

2 del Dlgs 
152/2006 

individuato per la 
verifica di 

ottemperanza 

Ufficio Speciale 306.00.00 “Valutazioni Ambientali” della Regione 
Campania 

  
2. di fissare, ai sensi dell’art.25, comma 5, del D. Lgs. n.152/2006 e ss.mm.ii., in anni 5 (cinque) la durata 

dell’efficacia temporale del presente provvedimento, decorrenti dalla data di comunicazione della 
determinazione motivata di conclusione della Conferenza di Servizi ovvero del Provvedimento 
Autorizzatorio Unico Regionale; 

  
3. di stabilire che, terminata l’efficacia temporale del presente provvedimento di Valutazione di Impatto 

Ambientale integrata con la Valutazione di Incidenza (Verifica preliminare_Screening) senza che il 
progetto sia stato realizzato, il procedimento di VIA integrata con la VIncA deve essere reiterato, fatto 
salvo il rilascio di specifica proroga da parte dell’Ufficio Speciale Valutazioni Ambientali della Regione 
Campania, su istanza del proponente, da presentarsi, esclusivamente, entro e non oltre la data di 
scadenza del provvedimento stesso; 
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4. di stabilire che la verifica di ottemperanza delle condizioni ambientali dovrà essere svolta secondo le 
modalità di cui all’art.28 del D. Lgs. n.152/2006 e ss.mm.ii. e del paragrafo 8 degli “Indirizzi operativi 
e procedurali per lo svolgimento della valutazione di impatto ambientale in Regione Campania” 
approvati da ultimo con D.G.R.C. n.613 del 28.12.2021; 

  
5. di stabilire che ai sensi dell’art.28, comma 7-bis, del D.Lgs. n.152/2006 e ss.mm.ii. “il proponente, 

entro i termini di validità disposti dal provvedimento di verifica di assoggettabilità a VIA o di VIA, 
trasmette all’autorità competente la documentazione riguardante il collaudo delle opere o la 
certificazione di regolare esecuzione delle stesse, comprensiva di specifiche indicazioni circa la 
conformità delle opere rispetto al progetto depositato e alle condizioni ambientali prescritte”; 

  
6. di rendere noto che ai sensi dell’art.3, comma 4, della L. n.241/90 e s.m.i., contro il presente 

provvedimento è ammessa proposizione di ricorso giurisdizionale avanti il Tribunale Amministrativo 
Regionale competente per territorio, entro 60 giorni dalla data di avvenuta pubblicazione sul B.U.R.C., 
ovvero ricorso straordinario al Capo dello Stato entro 120 giorni dalla data di pubblicazione sul 
B.U.R.C.; 

  
7. di porre il presente provvedimento agli atti della Conferenza di Servizi ai fini della sua integrale 

conoscenza da parte del proponente e di tutti i partecipanti al procedimento identificato dal CUP 9814; 

  
8. di trasmettere il presente provvedimento alla Segreteria della Giunta Regionale della Campania per 

la pubblicazione sul B.U.R.C., anche ai fini degli adempimenti ex D.Lgs. n.33 del 14 marzo 2013; 

  
9. di pubblicare il presente provvedimento al link: 

http://viavas.regione.campania.it/opencms/opencms/VIAVAS/Consultazione_fascicoli_VIA/consulta
zione_fascicoli_VIA nella sezione PAUR cartella 9814. 

 
 

 

 

DOTT.SSA SIMONA BRANCACCIO 
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